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“Make Do with Now. Nuovi orientamenti dell’architettura giapponese” 
presenta le idee e i progetti di una nuova generazione di architetti e 
urbanisti che operano in Giappone. Nati tra la metà degli anni Settanta 
e la metà degli anni Novanta, questi architetti hanno intrapreso la carriera 
professionale dopo il grande terremoto del 2011 che devastò le regioni 
orientali del Paese e provocò il disastro nucleare di Fukushima. È una 
generazione, la loro, che deve fare i conti con una serie di problemi urgenti 
che affliggono il Giappone, tra cui il calo demografico, l’invecchiamento 
della popolazione, e lo svuotamento delle campagne; il crescente aumento 
di case vuote in tutta la nazione; uno sviluppo urbano dominato dalla logica 
del profitto, spesso senza il coinvolgimento degli architetti; un’economia 
stagnante e, naturalmente, la crisi climatica globale.

Tuttavia, anziché arrendersi alle difficoltà, molti di questi architetti hanno 
scelto di affrontare le sfide con determinazione. Trasformando la loro 
posizione marginale in un punto di forza, hanno sviluppato una serie di 
pratiche critiche, ecologiche e sociali, per dimostrare che è possibile 
«adattarsi» utilizzando risorse limitate, materiali di recupero e strutture già 
esistenti. In netto contrasto con le linee pulite e gli spazi minimalisti 
tipicamente associati all’architettura giapponese contemporanea, i loro 
progetti adottano una visione estetica decisamente differente, che non 
teme di accogliere l’imperfezione. Lavorando dalle periferie, sfruttando le 
lacune del sistema o assumendosi compiti un tempo sottovalutati, questi 
professionisti stanno ridefinendo il loro ruolo discostandosi radicalmente 
dall’immagine tradizionale dell’architetto-autore.
Gli orientamenti che emergono dal panorama dell’architettura nipponica 
sono un fenomeno tutt’altro che marginale; al contrario rivestono un’impor-
tanza cruciale in un mondo che si sta confrontando con la fine del paradigma 
della crescita costante. In questo senso, l’approccio giapponese offre un 
contributo notevole alla discussione globale, dimostrando che «adattarsi» 
non implica affatto una mancanza, ma al contrario può dare vita a una 
straordinaria creatività, capace di rivelare che ciò che già possediamo è più 
che sufficiente.

In mostra, sono esposti i progetti di: GROUP, Masaaki Iwamoto / ICADA, 
Ishimura + Neichi, Norihisa Kawashima / Nori Architects, Chie Konno / 
t e c o, Lunch! Architects, Murayama + Kato Architecture / mtka, Fuminori 
Nousaku Architects, Jumpei Nousaku Architects, Shun Takagi / Root A, 
Rui Itasaka / RUI Architects, Studio GROSS, SSK, Keigo Kawai / TAB, 
Tsubame Architects, Shigenori Uoya, VUILD, Suzuko Yamada, Maki 
Yoshimura / MYAO.
Un approfondimento è dedicato a cinque studi di architettura: Mio 
Tsuneyama e Fuminori Nousaku, 403architecture [dajiba], CHAr, tomito 
architecture e dot architects – ognuno dei quali rappresenta un approccio 
originale alla questione del ruolo dell’architetto nella società. L’attenzione 
è rivolta qui al processo e al metodo: quali sono le riflessioni dei giovani 
architetti giapponesi durante la progettazione? Come lavorano e dove? 
Quali visioni alternative dell’architettura – e del suo potenziale – emergono 
dall’osservazione del loro operato?
I cinque profili presentati combinano fotografie, filmati, modelli e altro 
materiale proveniente dai rispettivi studi, per offrire una panoramica 
completa delle loro pratiche. In una serie di video-ritratti realizzati in 
collaborazione con lo Studio GROSS (Anne Gross e Sebastian Gross) 
appositamente per questa mostra, gli architetti espongono in prima 
persona il proprio pensiero.
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‘Make Do With Now: New Directions in Japanese Architecture’ introduces the 
thinking and projects of a new generation of architects and urban practition-
ers working in Japan today. Born between the mid-1970s and mid-1990s, 
the architects featured in the exhibition largely entered professional practice 
following the 2011 Great East Japan Earthquake and Fukushima nuclear 
disaster. This is a generation that must grapple with a range of urgent prob-
lems currently facing the country, including a declining, graying population 
and an emptying countryside; the proliferation of vacant houses across the 
nation; profit-driven urban development, mostly without the involvement of 
architects; a stagnant economy; and, of course, the global climate crisis.

Instead of being humbled into resignation, however, many architects of this 
cohort are choosing to confront these challenges head-on. Turning their 
marginalized position into a strength, they are developing a range of critical, 
ecological, and social practices that creatively “make do” – with limited re-
sources, with found materials, or with existing spaces. In contrast to the clean 
lines and minimalist spaces most recently associated with contemporary 
Japanese architecture, these projects pursue a decidedly different aesthetic 
politics that isn’t afraid to leave things rough around the edges. Whether 
working from the periphery, exploiting gaps in the system, or occupying roles 
in the process that have previously been overlooked, these practitioners 
are articulating a new architectural agency that radically departs from the 
traditional image of the architect-author.
These approaches coming out of Japan today are anything but a marginal 
phenomenon, but rather hold crucial relevance for a world that is coming 
to terms with a future beyond a paradigm of constant growth. In this sense, 
these Japanese positions form an important contribution to a global dis-
cussion. They demonstrate that to ‘make do’ by no means signalizes a lack; 
rather, they make us realize the creative flourishing that follows when we 
recognize that what we have is already more than enough. 

The projects of GROUP, Masaaki Iwamoto / ICADA, Ishimura + Neichi, 
Norihisa Kawashima / Nori Architects, Chie Konno / t e c o, Lunch! Architects, 
Murayama + Kato Architecture / mtka, Fuminori Nousaku Architects, Jum-
pei Nousaku Architects, Shun Takagi / Root A, Rui Itasaka / RUI Architects, 
Studio GROSS, SSK, Keigo Kawai / TAB, Tsubame Architects, Shigenori 
Uoya, VUILD, Suzuko Yamada, Maki Yoshimura / MYAO are displayed in the 
exhibition.
An in-depth focus is dedicated to five architectural studios: Mio Tsuneyama 
and Fuminori Nousaku Architects, 403architecture [dajiba], CHAr, tomito 
architecture, and dot architects – each embodying a distinct approach to the 
question of the architect’s role in society. Here, the focus is on process and 
approach: what are young architects in Japan thinking as they design? 
How do they work, and where? And what alternative visions of what architec-
ture can be – and do – might come into view as we observe their work? 
The profiles unite photographs, films, models and other materials from the 
offices to provide holistic portraits of their process. In a series of video por-
traits developed with Studio GROSS (Anne Gross and Sebastian Gross) 
for this exhibition, the architects explain their thinking in their own words.
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